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Si chiama ‘Rigenerazione urbana’, ha un logo tutto 
suo fatto dagli studenti e può spendere tanti soldi del 
PNRR: è questo il tema di copertina della rivista d’e-

state.  Un tema ricco di suggestioni e ancor più di incertezze, 
perché i progetti che si vanno ad avviare hanno forza per av-
viarsi ma non per concludersi, se ai tanti soldi pubblici messi 
in campo non si aggiungeranno massicci investimenti priva-
ti che al momento non si vedono e nemmeno si possono pre-
vedere. Ex Tabasso ed ex Caserma Scotti sono suggestioni e 
speranze, ma al momento l’unica cosa certa e visibile è il bel 
parco che si apre al posto della vecchia e fatiscente scuola di 
Via Tana. La rivista dà spazio agli eventi dell’estate: la birra 
a Chieri, l’Infiorata a Villanova e le feste di Castelnuovo, e 
doverosamente ricorda Guido Bodrato, gigante di una politi-
ca che oggi si accontenta di figure meno proiettate nella sto-
ria. L’arte si ritaglia uno spazio importante grazie alle cose 
belle che il passato ci ha lasciato e a qualche evento fuori 
dell’ordinario, come il recital per violino nel battistero del 
Duomo. Ci teniamo per ultimo…Centotorri: il nostro gior-
nale che esce senza interruzioni dal 1983 compie proprio in 
questi giorni 40 anni. Ci siamo affezionati, andiamo avanti. 
Continuate a seguirci.

Gianni Giacone
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il nuovo Parco del Tessile

(Foto di Matteo   Maso)



Chieri. Un parco per cominciare, poi prove di “rigenerazione urbana”
Il Patch al posto della vecchia ‘Mosso’ c’è già. Il resto (ex Tabasso, capannoni…) comincia a muoversi. Ma è una strada lunga…
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che in italiano significa 
“pezza”, è un parco urbano, 
un’area verde di 10mila 
metri quadrati, con spazi 
attrezzati per il gioco e 
lo sport, che collega il 
Parco dell’area Caselli 
con il Parco Tepice del 
Pellegrino. Il sito ospitava 
in passato l’edificio della 
ex scuola Angelo Mosso.  
Il progetto del PATCH 
riqualifica a parco pubblico 
un’area degradata e va 
ad eliminare un vuoto 
urbano. L’investimento 
complessivo è di 850.000 
euro di cui 320.000  sono 
stati finanziati dalla 
Compagnia di San Paolo.
PINQUA 
È un progetto del Ministero 
per le Infrastrutture e la 
Mobilità Sostenibili, con 
l’obiettivo di riqualificare 
i centri urbani, ridurre il 
disagio abitativo e favorire 
l’inclusione sociale. Il 
progetto prevede:  la 
riqualificazione delle 
facciate del complesso 
di Via Monti, del piano 
pilotis e dell’area verde e 
sportiva di Via Monti; la 
riqualificazione degli spazi 
esterni di alcune scuole della 
città e l’implementazione 
delle dotazioni digitali e 
informatiche (Oscar Levi, 

L’approvazione dei 
progetti di fattibi-
lità dell’area Scotti 

(ex capannoni militari) 
ed ex Tabasso è stato a 
maggio il punto di par-
tenza di una operazione, 
la ‘rigenerazione urba-
na’, ambiziosa e attesa, 
ma tutt’altro che facile 
e breve da parte del Co-
mune di Chieri. Ci sono, 
è vero, cospicui fondi del 
PNRR, ma, come vedre-
mo nel dettaglio, se ser-
vono a dare la indispensa-
bile spinta iniziale ad una 
operazione che, per l’ex 
Tabasso, è attesa dagli ul-
timi anni del secolo scor-
so, garantiscono soltanto 
i primi step, e nemmeno i 
più costosi e attesi.
Ma vediamo il dettaglio.
Lo scorso 10 maggio 
la Giunta comunale ha 
approvato i progetti di 
fattibilità relativi all’area 
dell’ex caserma Scotti 
e a una parte dell’area 
Tabasso. A breve la Città 
Metropolitana di Torino 
procederà alle gare di 
appalto.
Il «viaggio» di rigenerazione 
urbana è incominciato con 
un concorso di idee per la 
realizzazione del logo, e 
del relativo naming, che 

accomuni i quattro progetti 
di rigenerazione urbana. 
Ha vinto una proposta del 
‘Monti’, poi adattata da un 
grafico professionista.
AREA SCOTTI
La Caserma intitolata ad 
Emiliano Scotti è stata 
sede di depositi militari 
dal 1942 alla fine degli 
anni Novanta. Il progetto 
prevede di trasformarla in 
un “polo della socialità”, 
sede delle associazioni 
chieresi, immerso nel 
verde, in un vero e proprio 
parco in un’area centrale 
della città.
L’importo totale del 
progetto ammonta a 5 
milioni e 500mila euro di 
contributo ministeriale e 
400mila euro di risorse 
comunali. 
AREA TABASSO
L’ex Cotonifico Tabasso 
si estende per un’area 
complessiva di circa 30.000 
m2 su un terreno a forte 
pendenza, composto da 
diversi manufatti risalenti 
a epoche differenti. Nel 
1999 il Comune di Chieri 
acquistò il complesso, 
che oggi ospita il polo 
culturale (biblioteca e 
archivio storico), gli Uffici 
delle Poste, il Centro per 
l’Impiego, il Punto Rete, 

il Caffè Letterario e spazi 
dati in uso ad alcune 
associazioni chieresi. 
Oggi, accanto agli edifici 
già trasformati, rimangono 
ancora vasti spazi, alcuni dei 
quali vengono già utilizzati 
per eventi socio-culturali e 
di intrattenimento.
Si realizzeranno subito 
spazi espositivi per 
attività culturali, spazi 
sociali e per l’integrazione 
giovanile, spazi per 
coworking, foresteria, 
punto di esposizione e 
degustazione di prodotti 
dell’enogastronomia del 
territorio. Gli interventi 
successivi, per i quali si 
cercheranno finanziamenti, 
prevedono spazi per eventi 
di intrattenimento e cultura 
con auditorium e sale, 
sedi per attività innovative 
e per la formazione con 
presenza anche di attività 
commerciali. Sul tetto a 
shed originale si prevede un 
ampio sviluppo di impianti 
fotovoltaici. Al momento 
la Città si è aggiudicata 
un contributo PNRR di 
7.900.000  euro a cui si 
aggiungono 2.100.000 euro 
di risorse comunali.
P A T C H -
PArcoTessileCHierese
PA.T.CH., acronimo 
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Quarini, Borgo Venezia, 
Cucciolo); il recupero di 
un’area comunale oggi a 
gerbido, per realizzare un 
giardino a disposizione 
delle scuole di Borgo 
Venezia e dei bimbi e 
ragazzi del quartiere nel 
resto della giornata; - la 
Ciclabile di Via Lombroso 

e il recupero della palazzina 
ex Veterinari dove verrà 
realizzata la cosiddetta 
Casa Ponte alla Cittadella 
del Volontariato, ovvero 
una “casa” per sostenere ed 
accompagnare il percorso 
di autonomia di persone 
disabili dalla propria 
famiglia di origine.

Gli interventi possono 
contare su un contributo 
PNRR di 2.300.000 euro, 
300.000 dei quali sono a 
carico della Città di Chieri.
SICUREZZA DEL 
TERRITORIO
Si stanno completando 
le opere di difesa 
idrogeologica, ovvero gli 

interventi sui cinque rii, 
finanziati con 2.550.000 
euro circa di risorse PNRR. 
A breve si consoliderà una 
ulteriore porzione del muro 
di sostegno del versante 
lungo corso Buozzi.



Chieri, torna il Festival della Birra con tanta musica di contorno
BicCHIERI di Birra 2023, dal 4 all’8 luglio nel polo culturale dell’ex Tabasso
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BicCHIERI di Birra tor-
na, nella nuova versio-
ne estesa, da martedì 4 

a sabato 8 luglio 2023.  L’obiet-
tivo rimane lo stesso: dar vita 
ad un festival dedicato alla bir-
ra artigianale di qualità. Street 
food e musica live completano 
il quadro. Gli avventori si ritro-
veranno, nel contesto urbano 
del Polo Culturale Ex-Tabasso, 
a poter scegliere tra circa tren-
tacinque diverse birre spilla-
te e spiegate direttamente dai 
produttori coinvolti. Le spine 

apriranno alle 18:30 e chiude-
ranno a mezzanotte. I birrifici, 
tutti artigianali e quindi indi-
pendenti e dediti alla produ-
zione di birra non pastorizzata 
e non microfiltrata, saranno: 
Grado Plato di Montaldo T.se, 
Filodilana di Avigliana, Gilac 
di Rivoli, Castagnero di Rosta 
e, unico ospite extra-territoria-
le, Muttnik di Pavia. Il reparto 
food sarà sostanzioso e vedrà la 
partecipazione di attività chie-
resi e dei dintorni, come La 
Nave dei Folli con l’american 

BBQ, l’Agrimacelleria Cascina 
Capello con la griglia, la cruda 
e gli agnolotti e poi la stessa 
Pro-Chieri, che proporrà menù 
dedicati ai più piccoli, gli gnoc-
chi ed una selezione di formag-
gi, per finire con Panzerotti on 
the Road, con i suoi panzerotti 
pugliesi ripieni e fritti al mo-
mento e, new entry di quest’an-
no, il truck La Madda 2.0, che 
completerà l’offerta gastrono-
mica con le leggerissime pinse 
romane.
La colonna sonora dell’evento 

sarà all’altezza della situazione. 
I concerti, che inizieranno alle 
ore 21:30, saranno i seguenti:
▪ Martedì 4: Explosion Band, 
che proporrà uno spettacolo 
dal ritmo elevatissimo in cui 
le migliori Hit dance dagli 
anni settanta fino ad oggi sono 
impreziosite da acrobatiche 
coreografie, repentini cambi 
d’abito ed una scintillante 
scenografia.
▪ Mercoledì 5: Lou Dalfin, che 
trasporteranno il pubblico con 
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ritmi occitani, cantando nella 
tradizionale lingua “d’Oc”. 
Veri e propri ambasciatori di 
questa cultura, si esibiscono 
sotto la guida di Sergio Berardo 
da oltre quarant’anni.
▪ Giovedì 6: Divina, 
proporranno lo spettacolo con il 

quale stanno girando i palchi di 
tutta Italia, ricco di adrenalina e 
coinvolgimento, tra coreografie 
e costumi incredibili per far 
rivivere lo spirito della dance 
music e non solo.
▪ Venerdì 7: Combricola del 
Blasco, sotto la direzione 

dell’istrionico Kikko Sauda, 
proporrà le più belle canzoni 
di tutti i tempi di Vasco Rossi, 
tra grande tecnica musicale ed 
energia.
▪ Sabato 8: Pink Sound, tribute 
band dei Pink Floyd che, per 

celebrare il 50° anniversario 
del celeberrimo Dark Side 
of the Moon, porterà una 
scaletta contenente tutti i brani 
dell’album, oltre ad altri grandi 
successi senza tempo.
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Centotorri, la rivi-
sta che state sfo-
gliando, compie 

40 anni. 
Pochi? Tanti? Dipende. 
Per noi sono una 
eternità di gioie, 
sofferenze, scommesse. 
La scommessa iniziale, 
giugno 1983: se esiste 
un Sorrisi e Canzoni 
TV per pubblicare i 
programmi televisivi e 
presentarli, perché non 
creare un foglio su cui 
scrivere i programmi 
di Radio Centotorri, 
la radio libera voluta e 
creata nel 1976 da don 
Lorenzo Burzio e da 
allora voce importante 
del Chierese? Detto e 
fatto. Il giornale ‘che 
parla della radio’, in 
formato tabloid, esce 
‘free’, cioè gratis, 
e viene distribuito 
ovunque, soprattutto 
nei negozi. Racconta di 
cosa succede negli studi 
di Piazza Trieste, delle 
persone che vengono 

1985. Il giornale e i 
bambini

Don Lorenzo Burzio
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intervistate e che spesso 
sono protagoniste della 
vita della città e dei 
suoi dintorni: sindaci, 
assessori, rappresentanti 
del volontariato, della 
cultura, dello sport. 
Perché la radio è certo 
musica, ma soprattutto 
informazione. La gente, 
da casa, partecipa. In 
attesa dei social, c’è il 
telefono, che squilla 

in continuazione. 
Centotorri, ad un certo 
punto, svolta: si continua 
a parlare di radio, 
ma l’attualità diventa 
sempre più protagonista. 
L’attualità, non la 
cronaca: impossibile, 
la cadenza mensile 
non permette scoop ma 
solo approfondimenti. 
E comunque è un a 
scommessa vinta: il 

giornale piace, la gente 
lo cerca e se non lo trova 
(perché, ad esempio, al 
Gialdo è finito da tempo) 
viene a prenderselo 
in redazione. Bello e 
commovente. Quando, 
nel 1995, la radio 
cessa le trasmissioni 
perché non è più tempo 
di piccole emittenti, 
Centotorri si fa più 
bello e diventa rivista 

a colori. L’attualità, 
l’approfondimento sono 
sempre i punti di forza, 
ma è cominciata l’era 
di internet e le notizie 
viaggiano sempre più 
veloci. Centotorri, 
la rivista nata da 
una costola di Radio 
Centotorri, si crea la 
compagnia di 100torri.
it. Insieme, verso nuove 
sfide.

1988, Walter Chiari sfoglia 
Centotorri

Il sindaco Agostino Gay e lo 
‘speciale’ per i 20 anni (2003)
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Guido Bodrato e Chieri. Flash di una vita
Chierese di adozione, protagonista tante volte anche a livello locale

Si è spento a 90 anni 
Guido Bodrato, 
chierese di adozio-

ne, più volte  ministro 
(dell’istruzione, del bilan-
cio, dell’industria), euro-
parlamentare dal 1999 al 
2004, deputato in Parla-
mento dal 1968. 
Fu con Carlo Donat-
Cattin il punto di 
riferimento della sinistra 
DC ed è stato tra i fautori 
della nascita del Partito 
Popolare. Aveva da pochi  
mesi perso la moglie Irma 
Galli, per anni assessore 
e consigliere comunale 
a Chieri. Nato a Monteu 
Roero, Guido Bodrato ha 

vissuto a Chieri la grande 
parte della propria vita, 
in Strada Roaschia con la 
sua famiglia. A 100torri, 
prima radio e poi rivista, il 
politico democristiano che 
in Italia tanti ricordano 
con stima e affetto ha 
dato più volte occasione 
di raccontare vicende, 
piccole e grandi, che ce lo 
fanno ricordare davvero 
come un ‘chierese di 
adozione’. Proponiamo 
alcune delle immagini 
più significative tratte dai 
nostri archivi. (G.G.)

Con l’ex sindaco 
Berruto

Con Ermes Cestonaro
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Chieri. La Croce Rossa ricorda i caduti del Corpo Militare e delle Infermiere Volontarie

A Chieri, davanti al monumento ai caduti del Corpo 
Militare e delle Infermiere Volontarie nei giardini 
di Viale Fasano, si è svolta la tradizionale com-

memorazione a cura della Croce Rossa di Chieri, presenti 
autorità militari e vivili e una ampia rappresentanza di 
volontari. Tra gli interventi, quelli del capitano Alessan-
dro Raviola, di Maria Rita Marinone ispettrice regionale 
delle Infermiere Volontarie, di Silvio Selvatici che nel 
monumento chiuerese fu artefice alla fine degli anni Set-
tanta e del presidente della CRI di Chieri Gianpiero Del 
Tito.

Silvio Selvatici
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Chieri e la “Piemonte Centrale”: in Viale Cappuccini l’antenata dell’Enel
1958, si inaugura l’edificio. Poi la società elettrica fu ‘nazionalizzata’                             di Valerio Maggio

A metà degli anni 
’50, in viale Cap-
puccini angolo 

strada Lazzaretti, inizia 
la costruzione della nuo-
va sede della P.C.E. (Pie-
monte centrale elettrica) 
-successivamente nazio-
nalizzata nel 1962 quando 
si costituì l’ente pubblico 
economico Enel che su-
bentrò alle società elettri-
che private. 
Su quei terreni, nel 
maggio del 1956, durante 
gli scavi verranno alla 
luce reperti archeologici 
risalenti all’epoca della 
colonizzazione romana 
del nostro territorio 
«tre ampolle lacrimarie 
– scriverà Il Corriere - 
dieci monete di cui due 
d’argento, un vaso con 
all’interno ossa umane». 
(Il vaso, chiuso in una 
teca di cristallo, farà bella 
mostra – nel bel mezzo del 

grande sala centrale - sino 
alla chiusura degli uffici). 
Due anni dopo precisi si 
inaugura l’intera struttura 
che copre circa diecimila 
metri quadri di terreno 
capace di ospitare «il 
salone aperto al pubblico 
– ci ragguaglia ancora Il 
Corriere – gli uffici della 
Direzione, i magazzini, 
gli alloggi per custodi 
(famiglia Pasqualotto) 
autisti e dipendenti 
(famiglie geometra Turco, 
ingegner Blua, Fausone, 
Savio). (Abitavo al 22 
dello stesso viale ed al 
loro fianco ho percorso 
un tratto di vita tra i più 
belli n.d.r)». Al taglio 
del nastro presenziano 
«le Autorità locali, 
industriali, ed invitati». 
Prenderanno la parola 
«per i discorsi ufficiali il 
presidente della P.C.E. 
ing. Carlo Andreoni, il 

sindaco comm. Bruno, 
il cav. Stefano Vergnano 
presidente della L.I.T.»
Sono trascorsi 
sessantacinque anni da 
allora; più di mezzo secolo 
ci divide da quell’evento 
pubblico immortalato 
dalla foto di gruppo che 
ho scovato tra i “cimeli” 
del caro amico Mario 
Aruga – allora al suo 
primo impiego - in qualità 
di  ragioniere dell’ente 
elettrico. Ente elettrico 
nato, molti decenni prima 
(1918),  dalla fusione 
«della Società Elettrica 
Chierese (…) con la 
Società Elettrica Astese 
con un capitale di 5 milioni 
- così sul volume Società 
Elettrica Piemontese, 
sessant’anni (Ilte To 
1961) – (…) ascendenti 
di quella famiglia che, in 
genere, erano aziende a 
carattere limitato sovente 

artigianale». «Nasceva 
così un nuovo complesso, 
organico nei quadri, 
che produceva energia 
(centrale di Alba) e la 
distribuiva oltre che nel 
Chierese anche nelle 
zone di Asti e Alba». «La 
progressione di imprese 
– si legge più avanti -, 
di iniziative, a partire 
dal 1900, assume così 
nella nostra cronaca una 
logica rigorosa, sul filo di 
un’unica nuova tradizione. 
È un po’ come fare la 
storia di una famiglia (la 
P.C.E.)». 
(Nella foto si distinguono 
tra gli altri: primo a 
sinistra. l’industriale 
tessile Pinetù Durando, 
ultimo a destra il canonico 
del Duomo don Giuseppe 
Miletto. Secondo alla 
destra di don Miletto 
Mario Aruga).    

www.immobili.100torri.it
 Il nuovo sito dove 

comprare o affittare casa
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Un anello del ‘400 che racconta
Quando a 16 anni il futuro Papa Sisto IV venne a Chieri per studiare…                          di Roberto Toffanello

Si chiamava Francesco 
della Rovere, aveva 
sedici anni quando 

nel 1430 giunse a Chieri. 
Era nato infatti il 21 luglio 
del 1414, a Celle in Liguria. 
Apparteneva all’Ordine dei 
frati minori conventuali e 
nel 1430 venne a Chieri per 
studiare filosofia naturale, 
sotto la guida di fra’ Galasso 
da Napoli, presso il Conven-
to di San Francesco (attuale 
sede del Municipio). 
Lasciò Chieri l’anno dopo, 
nel 1431, per raggiungere 
Pavia e proseguire i suoi 
studi. Incerto invece è il suo 
ritorno a Chieri tra il 1432 
e il 1435 come insegnante 
tirocinante. Altre città lo 
accolsero per perfezionare 
i suoi studi e per iniziare 
la carriera di insegnante: 
Ferrara, Bologna, di nuovo 
Pavia dove venne ordinato 
sacerdote, poi Venezia, 
Padova, Firenze, Perugia, 
Roma. Il 18 settembre 1467 
fu creato cardinale. La 
mattina del 9 agosto 1471 
venne eletto Papa e assunse 
il nome di Sisto IV. E Chieri, 
nonostante la brevità della 
sua permanenza, gli rimase 
certamente nella memoria e 
nel cuore. Solo così si spiega 
un suo gesto significativo 
e altamente simbolico. 
Durante il suo pontificato 
(1471 – 1484) fece recapitare 
un suo grosso anello 
pontificale ai Canonici di 
Santa Maria della Scala in 
Chieri con la richiesta di 
infilarlo al dito indice del 
prezioso reliquiario di Santa 
Basilissa. Il reliquiario, 
a forma di braccio, era 
stato realizzato nel 1388 
da Nicolao de Subrinis, 
ed è certo che il sedicenne 
Francesco della Rovere ebbe 
modo di vederlo e venerarne 
la reliquia.
Egli rimase a Chieri per 

poco tempo, ma gli bastò 
per respirare l’aria della 
Chieri del Quattrocento: 
i suoi palazzi, le sue 
chiese, il Duomo ancora in 

costruzione, l’attività dei 
banchieri, dei commercianti 
di tessuti e soprattutto la 
grande devozione che la città 
aveva nei confronti di San 

Giuliano, Santa Basilissa e 
Santa Genesia che la sorte, 
affidata a un carro trainato da 
due buoi, il 21 maggio 1187 
portò a Chieri, dopo il loro 
ritrovamento su un terreno 
posto sul confine tra Chieri 
e Andezeno. Il suo fu un 
grande gesto a coronamento 
di una grande devozione 
che la città esprimeva in 
vari modi, soprattutto verso 
Santa Basilissa.
La notte del 12 luglio 1973 
anche questo reliquiario fu 
trafugato insieme a tutto 
il Tesoro del Duomo. Fu 
ritrovato a Milano in un 
noto ristorante nell’ottobre 
del 1975, grazie ai 
Carabinieri del Nucleo 
Tutela Patrimonio Culturale 
di Roma: danneggiato, privo 
della reliquia della santa e 
privo dell’anello di Sisto IV. 
Ci resta il significativo gesto 
di un Papa, che ricordava i 
suoi trascorsi giovanili a 
Chieri. Gesto di cui mi pare 
bello fare memoria.
Anche un anello può essere 
spunto per raccontare la 
nostra storia.



L’ Edicola di ieri       a cura di Valerio Maggio
Il lavoro serve a realizzarci come persone
 (Mons. Roberto Repole Arcivescovo di Torino, 28/30 aprile 2023)

«Il Primo Maggio, Festa del Lavoro, la Chiesa fa memoria di san 
Giuseppe Artigiano, (…) che accolse Gesù come figlio e lo allevò insieme 
a Maria nella sua famiglia. È un accostamento molto bello e carico di 
significato: Giuseppe è la persona che si realizza e può essere padre, può 
farsi carico di una famiglia, perché ha un lavoro che gli dà sicurezza. 
Dovrebbe essere la condizione di tutti: avere un lavoro sicuro e adatto 
ai ritmi della vita. (…) Invece oggi la caratteristica principale del lavoro 
è purtroppo l’insicurezza, l’instabilità (…)  che non danno garanzie di 
durata nel tempo, è svuotamento dei salari che non reggono l’aumento 
vertiginoso dei prezzi, è deregolazione dei turni del lavoro e del 
commercio che non hanno più orari e stravolgono i ritmi delle famiglie, 
tengono i genitori lontani dai figli o dai familiari anziani anche nei giorni 
di festa, anche la sera… Stiamo entrando nel tempo della precarietà, che 
è l’esatto contrario della sicurezza. (…) La maggior parte degli impieghi 
è a tempo determinato oppure stagionale, intermittente. (…) Viene 
meno la possibilità di essere pienamente uomini e donne, pienamente 
liberi e dignitosi. Perché il lavoro non è solo l’attività che ci permette di 
sopravvivere: serve a realizzarci come persone. Dobbiamo rassegnarci a 
tutto questo? (…) Carissimi, il presente è difficile, ma possiamo affrontarlo 
con speranza: il futuro è sempre nelle nostre mani. (…) Voglio credere che 
le organizzazioni sindacali, le imprese e i loro sistemi di rappresentanza, 
l’educazione, la scuola e la formazione professionale, il prezioso universo 
del Terzo Settore e le istituzioni pubbliche possano invertire la rotta per 
ri-centrare il nostro modello di sviluppo sulle qualità delle persone e 
sul valore del lavoro come esperienza liberante e non opprimente. (…) 
Perché la Festa del Lavoro sia davvero autentica, occorre riscoprire il 
valore autentico del lavoro per l’esperienza umana: un’occasione di 
crescita “materiale e spirituale” per tutta la società, come la stessa nostra 
Costituzione ci ricorda nell’articolo 4».

Comunione, comunità, solidarietà.
È tempo di accoglienza per seminare speranza          di P. Pio Giuseppe Marcato op

in relazione permanente con l’altro, 
con ‘tutti’. Di qui la necessità di co-
struire ponti e non fare ‘guerre’.  La 
propria unicità chiede e dona libertà 
all’altro, per poi essere con l’altro. 
Ma la comunità dev’essere creata 
e ricreata continuamente, è sempre 
in cammino, vive e ricerca sempre 
nuovi ‘incontri’, genera relazioni 
nuove. In questo tempo di grandi 
calamità, di disastri apocalittici, ci 
accorgiamo che gli stimoli di soli-
darietà umana generano sentimenti 
e valori fondativi di autentica so-
cialità, verso progetti spontanei di 
comunità. Non ci può essere comu-
nità senza condivisione. Le sempli-
ci esperienze di condivisione fanno 
percepire la necessità di costruire 
nuove e più profonde relazioni con 
gli altri superando più facilmen-
te la limitatezza del proprio io. Si 
condivide ciò che si è, non solo ciò 
che si ha, e questo ben oltre la pro-
pria pochezza, il proprio limite, la 
propria ferita, così si condividono 
più serenamente le proprie gioie, 
i propri ideali, e questi si moltipli-
cano a favore di tutti. Accettare la 
condivisione significa lasciarsi pro-
vocare, restare disposti al cambia-
mento, accettare di venire coinvolti 
in qualcosa di inaspettato, e creare, 
nella novità, il ‘bello’. Il tempo che 
stiamo vivendo ha bisogno di spe-
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pazione! Anche il prossimo Sinodo 
ecclesiale si è fatto carico di questo 
progetto globale. ‘Comunità’: è una 
di quelle parole che possono aprire 
orizzonti nuovi di speranza. Siamo 
ben consapevoli che noi siamo co-
munità. ‘Comunità’ è l’esperienza 
umana della nostra dimensione plu-
rale, siamo singoli e plurimi: io-tu 
siamo singoli, noi-loro siamo plu-
rali, ma il mio io è sempre e solo 
il tu di un’altra persona, sia questo 
padre o madre di un figlio o una 
figlia, di un fratello con un amico, 
ma anche il tu di Dio che è Padre, 
il tu di Cristo che è mio fratello. 
Questa l’esperienza privilegiata 
e fondamentale più evidente di 
ciascuno di noi. Siamo e restiamo 
sempre ‘comunità’ ma dovremmo 
perfezionarla articolandola nella 
dimensione della comunionalità, in 
uno stato permanente di “comunio-
ne”. Sì, la comunità è l’esperienza 
concreta e plurale di noi stessi; la 
comunità sta dentro di noi stessi, 
non fuori di noi. L’individuo è so-
litudine, esclusione, mentre essere 
persone ‘libere’ è essere e restare 

Da molto tempo si usano 
questi termini per indicare 
che è necessario cambiare 

rotta e costruire in alternativa un 
mondo diverso che blocchi la spi-
rale dell’odio, della violenza della 
guerra. È tempo di iniziare ad ac-
cogliere in modi diversi gli stranieri 
e i profughi, e dare spazio e digni-
tà a persone che fuggono dalla di-
sperazione e dal vuoto. Chiedono 
di essere guardate negli occhi ma 
soprattutto col cuore! Il caos volu-
to e programmato dalle grandi po-
tenze militari ed economiche, che 
ci circondano con la loro mole di 
violenza e di morte, distruggono 
con subdoli sistemi i vari tentativi 
di dialogo e collaborazione per una 
solidarietà dichiaratamente umana 
e con uno spirito cristiano. Non 
ci facciamo facili illusioni: siamo 
alla vigilia di cambiamenti epo-
cali dal punto di vista ecologico, 
economico planetario. Ricchezze 
naturali sprecate (acqua e foreste), 
società represse e impoverite (non 
solo minerali), e valori culturali 
calpestati (tradizioni secolari). Fac-
ciamo fatica a capire la direzione 
di marcia che stiamo percorrendo 
e quali mete vogliamo (o vogliono 
farci) raggiungere. Eppure, da al-
cuni anni, alcune parole sembrano 
quanto mai utili e necessarie per 
ristabilire degli equilibri che sem-
bravano naufragati. I messaggi di 
Papa Francesco “Laudato sii” e 
“Fratelli Tutti” dovrebbero obbli-
gare un serio risveglio di mentalità 
e di coscienza collettiva! Comunità 
e comunione, solidarietà e parteci-
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ranza, di riscoprire la bellezza e la 
bontà della vita. Questo non toglie 
e non ci distoglie dal constatare che 
facciamo esperienza della sofferen-
za, del dolore, della fatica e dello 
sconforto, ma ci permette di restare 
dentro la nostra storia e di dare un 
senso pieno al tempo che viviamo. 
La speranza, anzi la consapevolez-
za di condividere con l’altro ciò che 
semplicemente siamo, ci permette 
di gestire un’energia enorme che si 
nasconde nel profondo di noi stessi. 
La speranza cerca sempre non qual-
cosa ma qualcuno, anzi s’innalza ad 
un livello ben superiore che sfiora 
e s’immerge nell’infinito. Cammi-
nare col prossimo comporta sempre 
fatica, a volte sofferenza ma sempre 
entusiasmo; la speranza non delude 
mai, ma desidera definire sempre 
meglio l’orizzonte che si vuole rag-
giungere. Costruire un dialogo di 
amicizia favorirà allora la comunio-
ne, elemento vitale della comunità. 
Non si cercheranno più gli elementi 
di divisione, di rottura e rivalità, ma 
ogni cosa troverà la giusta dimen-
sione per desiderare un mondo, il 
nostro, più vero e autentico di giu-
stizia e pace. Nell’esperienza cri-
stiana e nello spirito delle beatitudi-
ni evangeliche si troveranno sempre 
elementi nuovi per ricominciare ad 
edificare in umiltà e pazienza quelle 
trame e quelle reti di misericordia 
capaci di dare e ridare alla comunità 
la gioia perfetta.  



Nella stagione in 
cui passiamo 
più tempo con 

il nostro amico a quattro 
zampe è importante fare 
attenzione a pulci, zanza-
re e zecche. Con l’arrivo 
del caldo infatti cresce il 
numero dei parassiti che per 
gli animali possono essere il 
veicolo di malattie. E se per 
il cane siamo più abituati 
alla prevenzione, spesso sot-
tovalutiamo quella del gatto.
Le pulci sono parassiti che 
si nutrono del sangue dei 
nostri animali, sono attive 
sia in estate che in inverno e 
la loro presenza sull’animale 
si manifesta con prurito 
di varia intensità. Le pulci 
infestano anche l’ambiente 
dove vive l’animale e 
possono trasmettergli 
varie patologie e parassiti 
intestinali, come la tenia.
Le zecche, anch’esse 
ematofaghe, sono parassiti 
responsabili oltre che di 
possibili anemie anche di 
numerose altre patologie 
mortali per gli animali e 
trasmissibili all’uomo (dette 
zoonosi).
Gli acari vivono sulla e nella 
pelle del cane e del gatto 
nutrendosene provocando 
negli animali patologie 
cutanee definite “rogne”. 
Tali parassiti possono essere 
presenti anche all’interno del 
canale auricolare, causando 
fastidio ed otite (otocariasi).
I flebotomi sono piccoli 

insetti simili alle 
zanzare, responsabili 
della trasmissione di una 
patologia molto grave, la 
leishmania. Negli ultimi 
anni questa malattia ha 
fatto la sua comparsa 
anche nel nostro territorio 
provocando, sempre tramite 
la puntura dell’insetto, casi 
di leishmaniosi umana.  Una 
corretta prevenzione sul 
cane previene rischi anche 
per il suo proprietario.
Le zanzare, infine, sono 
in grado di trasmettere la 
filaria, patologia che si 
manifesta con la presenza 
di vermi lunghi anche 15 
cm in cuore e polmoni, 
provocando disturbi cardiaci 
e respiratori.
Cosa fare? Sicuramente 
lui ha bisogno del tuo 
aiuto per difendersi da 
questi pericolosi insetti e 
il modo migliore è l’uso 
di un antiparassitario. In 
commercio si possono 
trovare una varietà infinita 
di prodotti, ma solo il tuo 

 ANIMALI

veterinario sa consigliarti 
quello più adatto in base alla 

specie, alla razza, all’età 
dell’animale, ai luoghi in 
cui vive e frequenta e alle 
sue abitudini.

Per maggiori  
informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
Seguiteci su Facebook
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Con il caldo dell’estate, attenzione ai parassiti
Per il nostro amico a 4 zampe il rischio pulci, zanzare e zecche

Giugno/Luglio 2023
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DSI Design: Il mondo dell’eCommerce al servizio delle attività locali del Piemonte

zione diretta al cliente. Gra-
zie al dropshipping, i costi di 
avviamento sono ridotti e si 
può concentrare l’attenzio-
ne su aspetti cruciali come il 
marketing e la cura dei clien-
ti. In questo contesto, la DSI 
Design si pone come un’a-

zienda esperta nella creazione 
di siti web e siti eCommerce 
con posizionamento SEO su 
Google. Diretta da Emanuele 
Carcerano, la DSI Design è 
pronta ad affiancare le attività 
locali del Piemonte nel loro 
percorso verso il successo 
online. Se siete interessati a 
scoprire come l’eCommerce 
può trasformare il vostro bu-
siness e desiderate approfon-
dire le vostre opzioni, siamo 
a vostra disposizione per un 
confronto o un preventivo 
personalizzato. La DSI De-
sign mette a vostra disposi-
zione la sua esperienza e le 
sue competenze per aiutarvi 
a cogliere tutte le opportunità 
che il mondo dell’eCommer-
ce offre. Unisciti alla rivolu-
zione dell’eCommerce e tra-
sforma il tuo negozio locale 
in un successo online.

DSI Design Srl
Via Issiglio, 39 - 10141 Torino
Tel. 011 3727526
www.dsidesign.it
info@dsidesign.it

Negli ultimi anni, il 
mondo dell’eCom-
merce si è rinnovato 

ed evoluto in modo straordi-
nario, aprendo nuove oppor-
tunità per le attività commer-
ciali locali. In questo contesto 
in continua trasformazione, 
le imprese del Piemonte stan-
no facendo il possibile per 
abbracciare questa tenden-
za e rendere il passaggio al 
commercio online una realtà 
concreta e proficua. Ma per-
ché un negoziante dovrebbe 
considerare l’apertura di un 
eCommerce? I vantaggi sono 
molteplici e coinvolgenti, 
tanto da renderla un’opzio-
ne imprescindibile per chi 
desidera ampliare la propria 
clientela e raggiungere nuovi 
orizzonti. In primo luogo, un 
negozio online consente di 
superare le limitazioni spa-
ziali e geografiche, aprendo 
le porte del mercato globale. 
Grazie alla possibilità di rag-
giungere potenziali clienti in 
tutto il mondo, l’eCommerce 

offre un’opportunità senza 
precedenti per far crescere 
il proprio business. Inoltre, 
l’eCommerce è sinonimo di 
flessibilità e comodità sia per 
il venditore che per il cliente. 
I negozianti possono gestire 
le proprie attività 24 ore su 
24, 7 giorni su 7, offrendo 
un’esperienza di shopping 
continua e senza interruzioni. 
Allo stesso tempo, i clienti 
possono acquistare i prodotti 
desiderati comodamente da 
casa, risparmiando tempo e 
sfruttando le nuove tecnolo-
gie. Un’altra tendenza che sta 
prendendo sempre più piede 
nel mondo dell’eCommerce è 
il dropshipping. Questo siste-
ma permette ai negozianti di 
evitare la necessità di gestire 
un inventario fisico, colla-
borando invece con fornitori 
che si occupano della spedi-

Emanuele Carcerano
Fondatore DSI Design
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Cinque anni senza Marghe
Voglio ringraziare tutti quelli che hanno scritto e ricordato                                            di Franca Ronco

Sono passati cinque 
anni da quando mia 
sorella Margherita ci 

ha lasciato. Intanto voglio 
ringraziare Gianni Giacone 
della disponibilità e dell’af-
fetto infinito che ha verso 
Marghe:  nella prima riunio-
ne ha sfoderato una serie di 
ricordi meravigliosi, di un 
tempo passato!  Poi voglio 
ringraziare Valerio Maggio, 
che forse è una delle persone 
a cui manca di più… Voglio 
ringraziare tutti quelli che 
hanno scritto e ricordato.
Voglio ringraziare tutti quelli 
che ricordano, ma per i quali 
scrivere diventa difficile. 
Marghe, grazie a tutti noi, 
vive quotidianamente!  La 
festa di San Giuliano e 
Santa Basilissa, evento 
caratteristico di Chieri, mi 
ha fatto pensare a quanto 
lei avrebbe gradito tutto 
questo:  suonare, pregare, 
invocare, fare conferenze 
in San Filippo e snocciolare 
stranòt ...che per altro aveva 
iniziato a scrivere.  Mancava 
solo lei ! Per lei le sue radici 
erano molto importanti;  
capire il suo passato forse 
all’inizio poteva essere un 
modo per vivere il presente 
in modo più consapevole, 
ma il suo passato  (il nostro)  
su Chieri ha avuto un certo 
spessore, per cui si sentiva 
responsabile delle azioni 
che faceva.  Per esempio il 
lavoro fatto nell’archivio 
di San Guglielmo. Era 
passione per la storia, per 
il   passato, ma scoprire che 
un nostro avo alla fine del 
1600 era il rappresentante 
della confraternita la 
coinvolgeva in modo 
straordinario, toccando il 
nervo dell’orgoglio. E qui 
ringrazio Roberto Toffanello 
che le è stato vicino in questo 
percorso e che spero abbia 
la possibilità di continuare 

un lavoro così delicato, che 
sembra non essere andato 
avanti. Voglio ringraziare 
tutte le persone che 
guardandomi mi dicono che 
la ricordo, che le assomiglio.
 Beh io sono un pezzo di 
lei, sono quel che rimane 
di una famiglia che ha 
fatto la storia dal 1500, 
sono l’ultima dei  “Violin 

ortoland “ ( Viulin ortolani). 
Forse questa ricerca 
spasmodica del passato era 
il netto sentire che stava per 
finire un’epoca, o che, forse, 
con mio papà Carlo era già 
finita e che la memoria non 
doveva perdersi.  Il tempo 
passa,  Marghe..., le tue 
ricerche, i tuoi libri li ho 
donati alla Biblioteca di 

Chieri in modo che chiunque 
possa accedere, chiunque 
sia interessato al passato . 
Cosa sempre più rara !
I tuoi amici, Valerio,  
Agostino , Vincenzo, Roby   
sono dei guerrieri in questo 
senso e nulla andrà perduto  
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Sant’Antonio e la festa dei Veneti del Chierese
Una targa dell’associazione in memoria di Giovanni Tamagnone

Domenica 11 giugno 
scorso è stata una bel-
la giornata per i Veneti 

del Chierese. Si può dire par-
ticolare oltre che emotiva. È 
iniziata alle 11.00 in Duomo a 
Chieri per festeggiare e onora-
re S. Antonio di Padova eletto 
patrono dei Veneti (il giorno a 
lui dedicato è il 13 giugno, ma 
da anni lo si festeggia la dome-
nica prima o dopo più vicina a 
quella data). Il culmine con l’o-

maggio floreale al Santo (i gi-
gli), la preghiera a lui dedicata 
e la piccola processione interna 
alla chiesa dall’altare, dove era 
stato posto, fino dove abitual-
mente è messo. Mi piace ricor-
dare che, anche quest’anno, il 
13, giorno a lui dedicato, è stata 
fatta la benedizione del pane di 
S. Antonio. Alle 12.30 più di 70 
persone si sono ritrovate in un 
ristorante della zona per pas-
sare alcune ore in compagnia. 

Durante il pranzo è stata con-
segnata una Targa di Ringrazia-
mento alla memoria di Giovan-
ni Tamagnone. Imprenditore, 
nel settore edile/lavori stradali, 
è stato molto amico dei Veneti. 
Aveva la tessera di socio e so-
litamente era presente a gite e 
incontri conviviali. I lavori di 
sbanco per il basamento della 
gondola Sogno sono stati fatti 
dalla sua impresa. Mantenere 
viva la tradizione di S. Anto-

nio e onorare con la Targa del 
Ringraziamento chi si è dato da 
fare al punto da diventare un 
esempio per la comunità sono 
uno stimolo da continuare e 
perpetuare da parte dell’asso-
ciazione dei Veneti del Chiere-
se. Un grazie a chi ha partecipa-
to in prima persona e a chi non  
ha potuto esserci un  arrivederci 
alla prossima occasione.
Adelino Mattarello
      

Le agenzie interinali sul territorio chierese
Un secondo passo per chi cerca un lavoro                                                                                di Luisa Zarrella

Nel numero di maggio 
di Centotorri abbiamo 
illustrato le funzioni 

dello Sportello delle Opportu-
nità del comune di Chieri e tra 
esse c’è anche la consulenza 
nel compilare un buon curri-
culum vitae. 
Un secondo passo che 
può fare chi è alla ricerca 
di lavoro è presentare il 
proprio curriculum vitae alle 
agenzie interinali presenti sul 
territorio. Per conoscere quali 

figure cercano maggiormente 
le aziende abbiamo sentito la 
dott.ssa Roberta Stravato unit 
manager della Randstad filiale 
di Chieri via della Gualderia . 
– Quali figure state cercando in 
questo periodo? “I profili più 
richiesti in questo periodo sono 
operai metalmeccanici, operai 
nel settore alimentare come 
addetti al confezionamento, 
magazzinieri e personale 
addetto alla logistica. 
Cerchiamo però anche profili 
più specializzati sempre 
nel settore metalmeccanico 
come ad esempio tornitori 
ecc. Abbiamo anche richieste 
da parte di aziende che 
cercano personale nel settore 
impiegatizio “. – Per le 
persone over 40 e 50 anni ci 
sono delle richieste da parte 
delle aziende sul territorio 
chierese? “Si ci sono richieste 
anche per chi ha superato i 40 e 
i 50 anni, per le figure elencate 

precedente non guardiamo 
l’età. Si guarda l’età per lavori 
più pesanti”. – Quali possono 
essere i punti di forza degli 
over 40 e 50? “Soprattutto 
l’esperienza pregressa e la 
maggiore affidabilità “. – Un 
buon curriculum vitae quanto 
è importante secondo lei? “E’ 
fondamentale ed è il biglietto 
da visita della persona che 
cerca un lavoro”. – Cosa 
deve fare chi si rivolge alla 
vostra agenzia di lavoro? 
“Bisogna prendere un 
appuntamento e presentarsi 
col proprio curriculum vitae. 
Noi inseriamo il candidato nel 
nostro database e poi in base 
alle richieste che ci arrivano 
dalle aziende li convochiamo. 
Consiglio anche di inviare 
candidature spontanee 
alle aziende presenti sul 
territorio per avere maggiori 
opportunità”.
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A 100 anni dalla nascita, Chieri ricorderà Don Milani?
Uno spazio pubblico alla sua memoria, ora che la scuola non c’è più…                        di Valerio Maggio

Sono firmatario, insieme ad 
un gruppo di amici della ri-
chiesta all’Amministrazione 

comunale di Chieri di intitolare 
nuovamente uno spazio pubblico 
alla memoria di don Milani, nel 
centenario della nascita avvenuta il 
27 maggio 1923. (In passato gli si 
era già intestata una scuola media, 
successivamente accorpata alla 
“Angelo Mosso” che ora, insieme, 
portano il nome di “Oscar Levi”). 
L’intento del gruppo - lo stesso, 
o quasi, che nel 2002 si recò 
a Barbiana per a ricordarne 
l’insegnamento - è però anche 
quello di recuperare e riproporre, 
attraverso l’iniziativa, la 
complessa figura di Don Lorenzo 
Milani, “modello di educatore 
democratico” grazie ai “temi - 
ancora attuali e degni di riflessione 
– affrontati sull’Appennino dai 
suoi studenti”.
Don Lorenzo Milani muore di 
cancro nel giugno del’67 a soli 
quarantaquattro anni dopo aver 
lasciato a testimonianza del 
proprio pensiero alcuni scritti 
che «costituiscono tuttora e 
costituiranno ancora per lungo 
tempo – scriverà Neerea Fallaci nel 
suo libro ‘Dalla parte dell’ultimo, 
vita del prete don Lorenzo Milani’ 
(Milano Libri 1974) – una spina 
nel cuore non solo dei cattolici, 

ma anche a coloro che alla Chiesa 
cattolica non appartengono o 
addirittura guardano da posizioni 
nettamente separate e ostili». « 
Don Milani – precisava in suo 
intervento lo scolopio padre 
Ernesto Balducci – ha scelto la 
via della rottura per aggredire il 
mondo degli altri e far nascere nella 
coscienza di tutti noi, prelati, preti, 
professori, comunisti, radicali 
e giornalisti il piccolo amaro 

germoglio della vergogna…». Un 
apostolato, il suo davvero difficile 
- ma “ortodosso fino allo spasimo” 
– portato avanti tra la diffidenza 
dei confratelli e l’incomprensione 
delle gerarchie» attraverso una vita 
vissuta aspramente intensamente 
ma, soprattutto in modo molto 
complesso. 
Qualcuno nel tempo lo definì  “il 
prete amaro di Barbiana”; per 
altri una “terribile figura di prete 

fiorentino”; per altri, invece, un 
“tremendo testimone di verità” 
capace di mettere in crisi – con 
le “sue problematiche” civili, 
morali, e religiose - le coscienze 
di molti. Ci fu, almeno nei primi 
anni successivi alla morte, un 
crescendo di interesse maturato 
anche da una vasta letteratura, 
da programmi radiofonici, 
televisivi, cinematografici, da 
proposte teatrali ma anche, e forse 
soprattutto, dalla pubblicazione, 
postuma, di «alcuni sorprendenti 
epistolari*». Poi, a poco a poco, 
l’’oblio o quasi, forse anche - 
perché come sottolineava già allora 
la Fallaci - la sua figura «anche per 
i suoi più eminenti e appassionati 
cultori ed esegeti risulti una 
materia difficile da maneggiare». 
*1958: “Esperienze pastorali” 
(raccolta sul senso e sulle funzioni 
della Chiesa nella società e sul 
ruolo dell’istruzione).
*1965: “L’obbedienza non 
è più una virtù” (in difesa 
dell’obiezione di coscienza)
*1967: “Lettera a una 
professoressa” (testo scritto 
con i ragazzi di Barbiana: 
dura condanna del sistema 
scolastico italiano giudicato 
antidemocratico e classista).          
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Cambiano. Claudia. Un angelo tornato in cielo troppo presto
Claudia Piretta il 3 luglio avrebbe compiuto 41 anni…                                                  di  Antonella Rutigliano

Il 3 luglio avrebbe compiu-
to 41 anni. 
Si chiamava Claudia 

Piretta e così, per tutti 
coloro che la conoscevano, 
si chiamerà per sempre. “Ti 
porterò e ti porteremo con noi 
nel quotidiano, continuando 
a chiamarti con il tuo nome”, 
ha scritto Daniele Rinero in 
una lettera letta in Chiesa al 
suo funerale il 16 febbraio di 
quest’ anno. Era di Cambiano, 
dove viveva e lavorava. 
Michela Matta, per gli amici 
Michy, la vuole salutare con 
una lettera aperta: “Buon 
giorno Claudietta mia cara; 
è così che iniziavo sempre 
le mie giornate. Erano le 
prime parole che pronunciavo 
al mattino nell’ audio di 
whats app. “Santo whats 
app” dicevamo sempre, ti 
ricordi? Da quando ci siamo 
conosciute quel 5 settembre 
2017, non c’ è stato giorno 

nel quale non ci siamo 
sentite. Anche se ci vedevamo 
poco, il nostro era un legame 
profondo e complice per un 
vissuto comune; ci capivamo 
in tutto. Mi piace pensarci 
sedute al tavolino del bar, io 

con il mio caffè e tu con la 
tua tisanina in compagnia 
di Tantino Patatino, il tuo 
amato cagnolino. Aspettavo 
tanto di poter vivere quel 
momento come c’ eravamo 
promesse con l’ inizio della 

bella stagione, ma purtroppo, 
tu, sei andata via. La canzone 
di Irama dice:”In ogni gesto 
io ti cercherò”, e per me è un 
po’ così; e nei piccoli gesti 
del giorno che penso a come 
te li avrei raccontati che mi 
manchi. Sei stata una donna 
dolce, sensibile e pura; forse 
troppo, e questo mondo ti 
ha schiacciata. Lo so che 
ce l’ hai messa tutta, ora, ci 
proverò io per tutte e due; ti 
porterò sulle mie spalle come 
ad averti sempre con me. 
Grazie Claudietta per tutto 
quello che mi hai donato, 
grazie per essere stata mia 
amica. Ovunque sarai, ti 
voglio bene”. L’ amicizia tra 
Claudia e Michela non finirà 
mai; cammineranno una a 
fianco all’ altra per sempre; 
una con i piedi sulla terra, l’ 
altra, con la testa tra le nuvole. 
Buon viaggio, Claudia.
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Villanova d’Asti, domenica 30 luglio torna l’Infiorata
Una quindicina  di  quadri floreali saranno  preparati nella notte di sabato 29 luglio sul viale del Santuario

Torna come ogni anno 
dal 1985, l’ultima 
domenica di luglio a 

Villanova d’Asti, lo spetta-
colo dell’Infiorata, nel viale 
di accesso al Santuario della 
Madonna delle Grazie, sor-
to per volontà di Don Luigi 
Crovella in ricordo dell’ap-
parizione mariana del 1803 
a Maria Baj. Preziose le note 
storiche di Francesco Tessio-
re: “Secondo la tradizione 
l’apparizione della Madon-
na a Maria Baj avvenne nel 
1803, anche se nella vallet-
ta a nord del paese da molti 
anni si venerava la Vergine 
delle Grazie. Il primo pilo-

ne fu costruito nel 1806 dai 
muratori in occasione di una 
grande grazia. Infatti, mentre 
quei muratori abbattevano le 
mura, caddero le impalcatu-
re ed i muratori volarono a 
terra da circa sei metri, ri-
manendo però tutti miraco-
losamente incolumi. Il pilone 
venne rifatto da Giovanbatti-
sta Mosso alcuni anni dopo, 
probabilmente nel 1822. Ma 
l’accorrere delle folle di 
pellegrini avvenne verso gli 
anni 1820 e seguenti, fino al 
1824…”
Recente ma consolidata, 
la tradizione dei quadri 
floreali, che dal 1985 sono 

l’attrazione della notte 
del sabato e dell’intera 
giornata della domenica. 
Scrive sempre il Tessiore: 
“La preparazione avviene 
durante la notte precedente il 
giorno della manifestazione, 
a cura di volontari di 
ogni età. Tempo prima 
si preparano il soggetto, 
normalmente geometrico 
o di ispirazione religiosa, 
sulla base del tema scelto 
dalla Associazione Infiorata 
Villanova d’Asti e i “colori” 
costituiti da petali di fiori o 
da altre particelle vegetali. 
la notte precedente il giorno 
della manifestazione un 

centinaio di artisti volontari 
lavoreranno per preparare 
l’infiorata…” Anche per 
l’edizione del 2023,  gli 
organizzatori hanno previsto 
la partecipazione di ben 
14 gruppi con altrettanti 
quadri. Tra essi, il gruppo 
di giovanissimi coordinato 
dalle catechiste di Borgata 
Stazione, che prepareranno 
due quadri. L’Infiorata sarà 
preceduta da una settimana 
di appuntamenti liturgici 
sul tema dell’Eucarestia, 
ogni sera alle 21 davanti al 
Santuario.



Castelnuovo, torna la Sagra della Salsiccia
Il 30 giugno, 1 e 2 luglio 2023, in Piazza Italia

Giugno-Luglio 2023 22

DINTORNIDINTORNI

E’ organizzata dalla Pro Loco, 
con il patrocinio del Comune, in 
Piazza Italia. Il programma delle Il 30 giugno, 1 e 2 luglio 2023 a 

Castelnuovo Don Bosco torna 
la Sagra della Salsiccia. 

tre serate prevede l’apertura dello 
STAND GASTRONOMICO tutte 
le sere dalle ore 19:30, saranno 
presenti esclusivi piatti a base di 
Salsiccia, tante novità e tutti i vini 
doc di Castelnuovo Don Bosco.
Venerdì 30 giugno alle ore 21,30 si 
balla con le CELEBRITY STARS   
Sabato 1 luglio alle ore 19,00 si 
svolgeranno le QUALIFICHE 
DELLA CORSA DELLE BOTTI 
nelle vie del paese: le squadre dei 
nostri amati rioni cercheranno 
di ottenere il miglior tempo per 
definire il calendario delle sfide 
dirette dell’indomani. Alle ore 
21,30 tutto il paese si scatena con 

il ritmo dell’EXPLOSION BAND
Per concludere in bellezza, 
Domenica 2 luglio avrà luogo 
l’attesissima CORSA DELLE 
BOTTI, sfida tra le borgate del 
paese che si cimenteranno nel far 
rotolare barrique (tipo di botte da 
vino) per il centro di Castelnuovo 
Don Bosco.
Alle ore 18.00 seguirà la 
SFILATA DELLE BORGATE 
CASTELNOVESI, che 
prepareranno per l’occasione i loro 
fantastici carri allegorici.
La festa si concluderà con una 
super serata: LEMON PARTY 
FLUO il dj set più fluo d’Italia
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Castelnuovo, agosto con le feste di San Rocco
Stand gastronomico, cabaret e il tradizionale mercatino dell’antico il giorno di Ferragosto

La Pro Loco di Ca-
stelnuovo don Bosco 
non va in vacanza e 

propone una estate al solito 
ricca e intensa. 
Dopo la Sagra della 
Salsiccia di inizio luglio, 
ecco ad agosto il tradizionale 
appuntamento con le Feste di 
San Rocco. Qui di seguito un 
programma ancora parziale 
dell’evento in oggetto:
-12/08: spettacolo di cabaret 
in piazza don bosco 
-13/08: stand gastronomico 
dalle 19,30 in viale regina 
margherita + serata danzante 
con AURELIO SEIMANDI 
in piazza Dante
-14/08: stand gastronomico 
dalle 19,30 in viale regina 
margherita + serata danzante 
con BRUNO MAURO E LA 
BAND in piazza Dante 
-15/08: per tutto il giorno 

mercatino dell’antico nelle vie del paese 
con più di 150 espositori. 
stand gastronomico dalle 12,30 e poi 
di nuovo dalle 19,30 in viale regina 
margherita + serata danzante con 
LISCIO SIMPATIA in piazza Dante.
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Pillole di Cosmetologia. Ultima innovazione: I Fili di Collagene

Negli ultimi tempi 
l’ evoluzione in 
campo estetito 

e’ proiettata verso nuo-
ve tecniche di approccio 
non invasive, con effetti 
immediati che mirano al 
wellaging. 
Rallentare il processo 
di invecchiamento e 
puntare verso una sana 
longevità’.
Ecco che nasce il 
trattamento di ultimissima 
generazione’: i fili 
di collagene. Ideale 
per chi non vuole 
affrontare trattamenti 
invasivi di medicina 
estetica o per chi vuole 
un mantenimento su 
interventi piu’ profondi.
Aiutano a rimpolpare e 
a eliminare, o prevenire 
le rughe su viso, collo, 
decolte’, contorno 
occhi. Promuovono 
la stimolazione 

dei fibroblasti  alla 
produzione delle 
proteine di struttura quali 
collagene ed elastina 
e aiutano a mantenere 
la vitalita’ cutanea. 
Migliorano da subito 

l’ incarmato rendendo 
più distesa la pelle e 
continuando  dopo l’ 
applicazione a far fare 
palestra alla pelle. 
Nessun livido, effetti 
collaterale o dolore. I 
fili vengono applicati 
direttamente nella zona 

interessata, secondo 
il trattamento lift o 
rimpolpante e vengono 
fatti assorbire. Come? 
Qui nasce l’innovazione.
Già con la prima 
applicazione i fili 
donano freschezza e 
rinnovamento. A chi sono 
consigliato? A tutte/i 
coloro che vogliono 
prevenire, mantenere o 
migliorare in maniera 
naturale il proprio aging...
Un aspetto Wellaging.
Vuoi saperne di piu’?

Alessandra Tumore
assistente medico 
estetico, informatrice 
qualificata
e cosmetologa visagista. 
Per consulenze e 
trattamenti, contattare il 
numero  3406160953
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Per andare da Chieri 
a Cambiano ci sono 
due strade: la provin-

ciale n. 122, che costeggia 
le borgate  Maddalene, Fal-
cettini e Monza e raggiun-
ge Cambiano nella zona 
del cimitero, e la strada 
comunale di Fontaneto che, 
staccandosi dalla preceden-
te prima di lasciare la città, 
passa sotto la ferrovia e, 
superata la zona industria-
le, il centro di raccolta del 
“Consorzio Chierese per 
i Servizi” e la borgata dei 
Mosi, arriva al confine con 
Cambiano. 
Padre Giovanni Piovano, 
nel suo libro  “Divagazioni 
per l’agro chierese. 
Note toponomastiche”, 
scrive che la zona di 
Fontaneto (nel Medioevo 
“Fontanetum Cherensium”, 

per distinguerlo da altri 
Fontaneto), appartenente 
alle famiglie del clan 
dei Gribaldenghi, deriva 
il nome dal fatto che 
in passato era ricca di 
sorgenti, che la rendevano 
paludosa e difficile da 
praticarsi, tanto che la 
strada che la attraversava 
era una cosiddetta “via 
alta”, cioè rialzata e 
rinforzata, per agevolare 
il passaggio dei carri. Nel 
1724 c’era un castello-
casaforte che, insieme a 
quelli dei Mosi, Mosetti, 
Ponticelli e Castelguelfo, fu 
eretto in contea, col titolo 
di Contea di Fontaneto, e 
dato in feudo ai Leprotti (o 
Levrotti) di Carmagnola. 
Restò tale fino al 1827, 
quando morì l’ultimo 
titolare, il conte Giuseppe 

Vittorio Amedeo. Intanto, 
attorno al castello si erano 
stanziate le famiglie degli 
agricoltori, dando origine 
alla borgata di Fontaneto, 
che si sviluppa sulla destra 
(andando verso Cambiano) 
della strada comunale 
omonima. Proprio sul 
ciglio della strada sorge 
la cappella dedicata alla 
Madonna delle Grazie, della 
quale la visita pastorale del 
vescovo Giovanni Battista 
Roero, del 1750, dice che 
era stata costruita dalle 
sei famiglie che all’epoca 
costituivano il nucleo 
abitato. Il problema della 
sua proprietà, però, ha dato 
origine a ricorrenti contese 
fra le stesse e il proprietario 
di turno del terreno, cioè la 
famiglia Gillio attorno al 
1750, i  Masini attorno al 
1780 e i Gonella negli anni 
Trenta dell’Ottocento. Oggi 
nessuno contesta più la sua 
appartenenza alle famiglie 
della borgata, anche perché 
probabilmente non interessa 
più a nessuno, tanto più che 
versa in condizioni molto 
precarie, situata com’è 
sul ciglio della strada e 
in corrispondenza di una 
curva, esposta ai possibili 

urti delle autovetture che 
ormai transitano molto 
numerose. La cappella 
campestre di Fontaneto è 
un semplicissimo edificio 
di forma rettangolare. 
La relazione della visita 
pastorale di mons. Roero, 
del 1750, dice che a 
quell’epoca sull’altare 
c’era “un quadro di tela 
dipinta ove rappresentasi in 
mezzo l’immagine della B. 
V. delle Gratie col Bambino 
in braccio corteggiata dalli 
Angeli, con San Rocco 
a destra e San Giacinto 
a sinistra e le anime del 
Purgatorio sullo sfondo, 
contornata d’una cornice 
di stucco dipinta”. Oggi 
c’è una semplice statua 
in gesso della Madonna. 
Alle pareti sono appesi 
diversi “ex voto”. Curiosa 
la presenza di un quadretto 
di una sconosciuta a 
Chieri Santa Liberata. 
Dal tetto, sul davanti 
dell’edificio, emerge un 
piccolo campanile: un 
elemento aggiunto solo 
nell’Ottocento o nel 
Novecento: nel Settecento, 
infatti, la funzione di 
richiamare i fedeli alle 
funzioni religiose era 
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assolto da “una campana 
situata nelle cascine poco 
distanti dalla cappella, 
appesa a due travi e 
protetta da coppi” (visita 
Roero). Oggi la cappella 
non è più officiata, ma 
in passato i borgatari 
vi facevano celebrare 
la Messa domenicale e 
impartire il catechismo 
da un cappellano che 
stipendiavano ogni 
anno con nove sacchi di 
frumento. Anche nella 
cappella di Fontaneto, come 
nella Collegiata di Chieri 
dopo il voto del 1630, il 
primo settembre, anche se 
giorno feriale, si teneva 
la festa della Madonna 
delle Grazie, con la 
celebrazione di varie Messe 
e, nel pomeriggio, con la 
Benedizione eucaristica. La 
festa era molto sentita dalle 
famiglie della borgata, nel 
frattempo diventate otto, 
che invitavano anche i 
parenti, fino a raggiungere 
le 200 persone. (Archivio 
arcivescovile di Torino, 
Carte Sparse, 19. 37).

1457: il coro ligneo del Duomo 
ha un (probabile) anno di nascita

Non è che si abbiano 
tantissime notizie sul 
quattrocentesco coro 

ligneo del Duomo di Chieri 
(parliamo, evidentemente, di 
notizie certe).  
Sì, lo sappiamo opera 
quattrocentesca degli 
intagliatori pavesi Baldino e 
Urbanino da Surso, ma qual è 
l’anno esatto di esecuzione? 
Mistero! Il canonico Antonio 
Carboni all’inizio del 
Cinquecento scrive che fu 
donato al Duomo da Caterina 
Robbio, ma 
nemmeno di questa donazione  
si conosce la data esatta.  
Antonio Bosio si limita a darne 
una superficiale descrizione:  
“ di un sodo disegno 
gotico molto antico, con fiori, 
frutti ecc. ... Ivi si vede scolpita 
l’entrata degli animali nell’arca 
di Noè ”. Bartolomeo 
Valimberti fa solo notare che 
“ il monogramma di 
San Bernardino da Siena (IHS) 
scolpito ripetutamente su  vari 
dossali, suggerisce 
di collocare l’esecuzione “dopo 
il 1443, anno della venuta 
a Chieri del Santo ” : 
ma, oltre al fatto  che si tratta 
di una semplice ipotesi, quanto 
alla data  siamo ancora nel 
vago. Risulta molto importante, 
perciò, quanto emerge da un 
occasionale esame delle foto 
che vennero scattate sette  
anni, a coro completamente 
smontato, in vista del suo 
restauro: foto conservate negli 
uffici della  Parrocchia, e che 
chi scrive ha potuto visionare 

per gentile concessione del 
parroco don Marco. Una di 
esse riproduce una tavola, 
abitualmente non in vista, che 
fa sobbalzare, perché vi si vede 
chiaramente incisa una data:  
1457. Si può essere certi  che 
si tratti della data di esecuzione 
dell’opera: cos’altro potrebbe 
indicare, infatti?  Una scoperta 
che, finalmente, getta un fascio 
di luce
su un mistero che, come 
abbiamo visto, avvolgeva 
le origini di questo grande 
capolavoro medievale. Ma da 
quelle foto è emerso un altro 
particolare curioso. Sapevamo, 
perché ne parla ampiamente il 
Valimberti, che in occasione del 
restauro generale del Duomo 
di fine Ottocento, allorché il 
conte Edoardo Arborio Mella 
decise di trasferire il coro dalle 
pareti laterali del presbiterio 
all’abside, l’operazione di 
adattamento venne eseguita 
dallo stipettaio chierese 
Tommaso Camandona. Ora 
scopriamo che, in realtà, si 
trattò di un lavoro che coinvolse 
più soggetti, probabilmente 

coordinati dal Camandona. Su 
una seconda tavola venuta alla 
luce durante lo smontaggio, 
infatti, si legge (scritto a 
matita):  “ Ristaurati  gli 
stalli nell’anno 1881, nei mesi 
di luglio, agosto e settembre, 
Curato della parrocchia don 
Andrea Oddenino. Ristorati 
da Gallo Carlo, nato a Boves, 
d’anni 34, ebanista, lavorante 
di Pellegrino Giuseppe ”.  Il 
quale Carlo Gallo 
probabilmente ebbe a sua volta 
dei collaboratori, come lui 
non chieresi, che nel periodo 
di permanenza a Chieri 
risiedettero nell’Albergo del 
Teatro, gestito, così sembra, 
dalle sorelle Scalero. Su una 
terza tavola, infatti, sempre 
scritto a matita e con la 
stessa calligrafia, si legge un 
resoconto di spese: “Conto dei 
soci Scaffone e Gallo. Dare alle 
sorelle Scalero, Albergo del 
Teatro, settembre 
1881. (Giorno) 16: 3,90 (lire); 
(giorno) 17: 3,60 (lire); 18: 
2,10; 19: 4,20; 20: 3,60; 21: 
3,60; 22: 3,90; 23: 3,60; 24: 
3,60”.      (A. Mignoz.)
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Chieri. Arte del ‘400 e un violino virtuoso
Nel battistero del Duomo lo scorso 16 giugno una serata da non dimenticare            di Gianni Giacone

Serata di magìe a 
Chieri, lo scorso 16 
giugno, dove l’arte 

del ‘400 e la musica ai più 
alti livelli di virtuosismo 
si sono incontrati nel bat-
tistero del Duomo, teatro 

inedito per il recital-con-
certo, organizzato dal Co-
mune di Chieri, della vio-
linista milanese Clarissa 
Bevilacqua, 22 anni, pri-
mo premio alla Internatio-
nal Mozart Competition 

di Salisburgo nel 2020 e 
ormai lanciata verso un 
futuro da star del violino. 
Per un pubblico giocoforza 
ristretto di  numero 
(più di un centinaio 
di persone stipate 
all’interno del battistero) 
una serata difficile da 
dimenticare. Prima, 
Roberto Toffanello 
con la sua preziosa 
presentazione storico-
artistica del battistero 
e dei suoi tesori (dalla 
Pala Tana al ciclo della 
Passione di Guglielmetto 
Fantini), poi il recital di 
Clarissa Bevilacqua che 

a 9 anni già si esibiva 
in teatro a Chicago e 
dall’età di 14 suona uno 
strumento della collezione 
Stradivari di Cremona, un 
Bergonzi del 1748 che 
ha riempito di sonorità 
celestiali un battistero 
dalla sorprendente, 
ottima acustica. Dalla 
contemporanea Augusta 
Read Thomas al classico 
Bach, la giovane violinista 
ha, semplicemente, incan-
tato tutti. Serate del gene-
re non si dimenticano 
facilmente.
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Chieri e l’atletica. Quella buca di sabbia, a San Carlo…
Sotto il cedro del Libano, diventò nei ’60 l’origine del boom di questo sport                   di Giuseppe Toffetti

Nei primi anni 
’50, ai tempi in 
cui l’oratorio di 

Sant’Antonio si trasferì 
a San Carlo, con villa e 
parco acquistati dai Gesu-
iti, l’allora direttore della 
“Congregazione Maria-
na”, Padre Piero Ciceri, 
fece costruire sotto l’indi-
menticabile e bellissimo 
cedro del Libano una buca 
di sabbia di  metri 5 x 2,5. 
Non sappiamo se fosse 
inizialmente adibita al 
salto in lungo: fatto sta 
che i ragazzi di allora la 
destinarono subito e solo 
al gioco delle “birille”, 
tracciando ogni giorno 
piste sempre più belle per 
gare alla meglio di tre tiri 
ciascuno. Peccato che le 
biglie non fossero sport 
nazionale, perché c’erano 
dei veri campioni…
Questa buca, comunque, 
rinnovata ogni anno 
con nuova sabbia,  negli 
anni 1960-1970 fu 
all’origine di un periodo 
di grandi risultati in 
una nuova disciplina 
sportiva nell’ambito 
dell’U.S.Fulgor: l’atletica 
leggera. Effettivamente, in 
questo ambito, i successi 
furono così numerosi 
e talvolta eclatanti 
che, volendo elencarne 
la maggior parte per 
ricordare con gratitudine 
quegli atleti, rischieremo 
di provocare in un lettore 
comune anche un po’ di 
noia…
Sabato 15 luglio 1967, 
data storica per l’atletica 
leggera chierese, nove 
giovani atleti partecipano 
al campionato provinciale 
CSI allo stadio Ruffini di 

Torino. Notevoli  i successi 
ottenuti: Flavio Pertusio 
si  aggiudicò il titolo di 
campione provinciale nel 
getto del peso, lanciando 
i 5 kg. a nove metri circa, 
Franco Gallo si piazzò 
terzo. Lo stesso Flavio 
si classificò secondo nel 
salto in alto. Nel salto in 
lungo, Guido Maccario  fu 
terzo: sia Flavio che Guido 
si erano ben allenati nella 
famosa buca di cui sopra. 
Nei 60 metri piani, Adriano 
Presotto (“Bingo”) 
giunse terzo nella finale. 
Giuseppe Pasta, Gigi 
Mosso, Domenico Bosco 
ed il fratello Mario (il 
più piccolo concorrente 
in gara)  ottennero 
piazzamenti dal quarto in 
poi.
Anno 1968. Dopo il 
periodo invernale con 
le tante corse campestri, 
il 19-5-1968 riprendeva 
l’attività su pista, sempre 
al Parco Ruffini, con 
la prima prova del 
campionato provinciale 
CSI. Due vittorie dei 
fratelli Pertusio, Flavio 
e Silvio, nelle categorie 

ragazzi e juniores del 
getto del peso. Due ottimi 
secondi posti ottenuti da 
Claudio Romano negli 80 
metri piani  e da Ignazio 
Virzi nei 1.000, con 
Giorgio Chignasco terzo. 
Terzi anche nel salto in 
alto Giovanni Masera e 
Pierluigi Ercules (ragazzi 
e allievi). Guido Maccario 
vincitore della sua batteria 
negli 80 mt., quarto in 
finale. 
Sabato 13 luglio, la 
Fulgor si aggiudicava il 
campionato provinciale 
giovanissimi: primo Guido 
Maccario, sia nei 60 mt. sia 
nel salto in lungo; inoltre, 
lo stesso atleta cooperava 
alla vittoria nella staffetta 4 
x 60  con i compagni, Gigi 
Mosso, Fabio Modenese 
e Nanni Zandrino. 
Completavano il successo 
Giancarlo Cavaglià e 
Giovanni Masera, primi 
nel salto in alto e nel getto 
del peso. Ottimi secondi 
anche Antonio Baiotti e 
Angelo Dalla Muta.
Da segnalare nel settembre 
dello stesso anno il 
grande successo a Torino 
delle “Miniolimpiadi”, 

o r g a n i z z a t e 
dall’assessorato allo 
sport torinese con la 
collaborazione delle 
polisportive giovanili 
salesiane. Ben 40 i chieresi 
in gara delle società Fulgor 
e Leo (non solo calcio in 
quel periodo a San Luigi). 
Vittorie a sorpresa di Enzo 
Cortese nel salto in alto 
allievi con mt.1,67 (di 
qualche cm. superiore alla 
sua altezza) e di Roberto 
Bovero nei 400 mt. 
giovanissimi (premiato 
in una foto storica dal 
centravanti della Juve, 
Pietro Anastasi). Tanti altri 
ottimi piazzamenti nelle 
rispettive gare: Anfossi, 
Baiotti, Bruno, Comollo, 
Corvetto, Crepaldi, 
Maccario, Manolino, 
Meriano, Roccati, 
Romano, Salsano, Serra.
(1-Continua)

Nelle foto: Bovero 
premiato da Anastasi ; lo 
sprinter Guido Maccario 
(da ‘Cronache Chieresi’)
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2001- PER CESSATA 
ATTIVITA’ vendo fresa per 
trattore, motocoltivatore 
diesel e altri attrezzi. Tel. 349-
2131827
2002- VENDO coppi vecchi 
adatti case centro storico e 
palchetto in rovere mq 55. 
Tel. 349-2131827
2003 - VENDO legna per 
stufe e caminetti. Tel. 349-
2131827

4 - CASE/ALLOGGI/
BOX

0402 - Rimessaggio camper 
affitto posti coperti per 
rimessaggio camper/auto/altri 
usi a Poirino. per info 339 
8014747 Antonio
0403-AFFITTASI in Chieri 
camera in casa con giardino, 
contratto a tempo determinato, 
a studentessa o insegnante o 
infermiera. Inviare Sms con 
cognome nome e motivo della 
chiamata a 338-5704501

PER I TUOI 
ANNUNCI 

ECONOMICI 
TELEFONA A 

011-9421786 
(10-12 e 16-

18,30) 
O MANDA 

UNA E-MAIL A :
redazione

@100torri.it

0301-Insegnante di scuola 
superiore, con esperienza ven-
tennale e referenze, disponi-
bile per lezioni nelle seguenti 
materie: tedesco, inglese, 
spagnolo (inclusi i programmi 
di letteratura) per tutto il quin-
quennio. Latino per il biennio. 
Possibilità di lezioni singole 
o pacchetti, in presenza e/o 
online. Tel. 3286660500.



DiVENTA UN

VOLO
NTARi

O

DiVENTA UN VOLONTARiO 
DEL LABORATORiO DEL RiUTiLiZZO
manda una email a comunicazione@ccs.to.it 
indicando il tuo ambito di riparazione 
o compila il modulo sul sito
www.eco3erre.it

iL 26 GiUGNO 2023 APRE iL

Andezeno Arignano Baldissero T.se Cambiano Carmagnola Chieri Isolabella Marentino Mombello di Torino  Moncucco T.se Montaldo T.se Moriondo  Pavarolo Pecetto T.se Pino T.se Poirino Pralormo Riva presso Chieri Santena

con patrocinio di:

Lunedì, mercoledì e sabato
dalle 9 alle 12

Orari di apertura

Sai riparare mobili, oggettistica, abiti, giocattoli, 
vestiti, biciclette, computer e piccoli elettrodomestici?
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	4-5  attualità chieri giugno luglio
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